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Roma 

	SINTESI PIANO OFFERTA FORMATIVA A.S. 2009/ 10

	SINTESI PROGETTO/ATTIVITA'

	 

	Sezione 1 – Struttura e fasi del progetto/attività

	1.1 Denominazione progetto

	Indicare Tipologia [1] e denominazione del progetto 
· Tipologia: Didattico
· Denominazione: “Alternanza  Scuola-Lavoro per le seconde e terze classi del nostro Istituto”


	

	

	1.2 Responsabile progetto 

	Indicare Il  progettista  [2]  S. Garibotti  /  M. Manconi


	Area comune ( PAC)             Area indirizzo (PAI) X        Area trasversale strategica (PATS) □

	

	1.3 Obiettivi – destinatari - indicatori dell’attività

	Descrivere gli obiettivi misurabili (attraverso opportuni indicatori [3] che si intendono perseguire, i destinatari a cui si rivolge, le finalità e le metodologie utilizzate. Illustrare eventuali rapporti con altre istituzioni.


	DESTINATARI: 

· CLASSI SECONDE E TERZE (tutti i settori)


	OBIETTIVI:

· ACCRESCERE TANTO LE  COMPETENZE DI TIPO PROFESSIONALE CHE QUELLE  DI TIPO TRASVERSALE NEGLI STUDENTI DELLE SECONDE E TERZE CLASSI

	· FAVORIRE L’ORIENTAMENTO PROFESSIONALE E LA RIMOTIVAZIONE SCOLASTICA

	· CONTRASTARE LA DISPERSIONE E L’ABBANDONO 

	L’Alternanza Scuola – Lavoro si propone come una modalità di realizzazione del percorso formativo, finalizzata non soltanto all’acquisizione di competenze professionalizzanti spendibili nel mercato del lavoro ma che si prefigge anche di accrescere le competenze  di tipo trasversale. 
L’alternanza sta diventando un’attività consolidata e riconosciuta da tutti i C.d.C. ed è caratterizzata  da  indubbie  ricadute positive tanto sugli studenti che sui docenti coinvolti in qualità di tutor scolastici. 
Lo studente viene messo in grado di potere realmente sviluppare le capacità relazionali e le competenze pratiche per immettersi con un valore aggiunto nel mercato del lavoro.

Attività didattica regolata dal decreto legislativo del 15 aprile 2005, n.77 “Definizione delle norme generali relative all’alternanza scuola-lavoro”


	Indicatori: 

N° classi coinvolti
N° alunni partecipanti

N° docenti partecipanti
indice di gradimento degli studenti 

indice di gradimenti dei tutor (scolastico e aziendale) 



	Docenti
N. ATA coinvolti

N.Classi coinvolte

N. alunni coinvolti

Minimo 19
5
16 classi
3 gruppi interclassi

373  c.a (Stima)



	1.4 Valutazione e monitoraggio delle attività

	Indicare gli strumenti (test ex-ante, in itinere, post-ante, questionari di gradimento dei destinatari delle attività, ecc.) che si intendono attivare e le relative scadenze per valutare e monitorare le attività previste dal progetto attraverso gli indicatori individuati come al punto 1.3 [4]

	· RILEVAMENTO INIZIALE E FINALE DEL NUMERO DI CLASSI COINVOLTE E DEGLI ALUNNI PARTECIPANTI 

	· QUESTIONARI DI GRADIMENTO PER GLI STUDENTI

	· SCHEDE DI VALUTAZIONE COMPILATE DAI TUTOR (SCOLASTICO E AZIENDALE)

	

	1.5 Durata e sviluppo [5]

	Descrivere l'arco temporale nel quale il progetto si attua,  illustrare le fasi operative individuando le attività da svolgere in un anno finanziario separatamente da quelle da svolgere in un altro. 
         Il Progetto viene attuato nelle seguenti modalità:

CLASSI SECONDE 
 (tutti i settori)
Docenti tutor coinvolti: gli insegnanti delle materie formative e di indirizzo della classe.
Due settimane di alternanza tra febbraio e marzo  80 ore (due settimane di sospensione della didattica)
CLASSI TERZE

(tutti i settori)
Docenti tutor coinvolti: gli insegnanti delle materie formative e di indirizzo della classe.
Tre settimane di alternanza (abbinate) tra febbraio e marzo 120 ore (tre settimane di sospensione della didattica)
Nei casi particolari del corso OM di Città dei Ragazzi e del corso C OT/Carrozzeria della sede Centrale le ore di tirocinio vengono effettuate senza sospensione della didattica: nel primo caso con un impegno orario pomeridiano svolto durante tutto l’anno scolastico a partire da ottobre e allargato anche alle prime classi; per quanto riguarda le classi 2 e 3 C/OT di Carrozzeria si attuerà invece una programmazione più articolata. Un giorno alla settimana (per otto ore) a partire dal mese di novembre per complessive 15 settimane gli studenti svolgeranno attività di alternanza (per complessive 120 ore); il recupero della mattinata dedicata all’alternanza verrà effettuato o in un altro pomeriggio oppure il sabato mattina.

Inoltre nel CORSO POMERIDIANO [settore Meccanico / Classi S e settore Elettrico / classi H ] lo stage e il tirocinio saranno effettuati senza sospensione della didattica. 

Lo stage è organizzato per studenti del triennio non occupati e in particolare per coloro che provengono da altri percorsi di istruzione superiore.

I tirocini sono invece previsti in progetti individualizzati di accompagnamento all’inserimento lavorativo e sono indirizzati a studenti [il più delle volte migranti] con pressante bisogno di lavoro. Si registra un’alta richiesta di tirocini.

TIROCINI PERSONALIZZATI
Da svolgersi con modalità definita dai rispettivi C.d.C
TIROCINI ESTIVI OPZIONALI

 (nel periodo giugno-luglio-settembre)
Studenti coinvolti: tutte le seconde, terze di tutti i settori organizzati per gruppi di interesse. Impegno orario previsto: pacchetti che vanno da un minimo di 1 settimana a un massimo di 6 settimane.



	Attività

(Esecutore)
	Prodotto
	Tempi
	Modalità

	DOCENTE RESPONSABILE
(da individuare)
	PROGETTAZIONE/

REFERENTE ATTIVITA’ DI ALTERNANZA
	Settembre 2009 - Luglio 2010
	· CURA L’ORGANIZZAZIONE GENERALE
· PREDISPONE LA MODULISTICA

	N° 1 DOCENTE
(da individuare)


	COORDINAMENTO ATTIVITA’ DI ALTERNANZA
	Ottobre 2009 - Luglio 2010
	CURA IL COORDINAMENTO INTERNO 

	DOCENTI TUTOR 

(numero variabile in ragione delle indicazioni espresse da parte dei Consigli di classe)
	TUTORAGGIO
	Ottobre 2009 - Luglio 2010
	SVOLGONO IL RUOLO DI TUTOR SCOLASTICI

	N° 1 ADDETTI AMMINISTRAZIONE 
	GESTIONE RAPPORTO CON LE  ASSICURAZIONI,
PREDISPOSIZIONE NOMINE
	Ottobre 2009 - Luglio 2010
	· INFORMANO A MEZZO LETTERA GLI ENTI INTERESSATI

· GESTISCONO LE EVENTUALI PRATICHE INFORTUNISTICHE
· PREPARANO LE NOMINE PER I TUTOR

	N° 1 ADDETTI AMMINISTRAZIONE
	GESTIONE PAGAMENTI DEL PERSONALE
	Ottobre 2009 - Luglio 2010
	PREDISPONGONO LA LIQUIDAZIONE DEI COMPENSI AI TUTOR

	N° 1 ADDETTO AMMINISTRAZIONE
	GESTIONE

FASCICOLI STUDENTI
	Ottobre 2009 - Luglio 2010
	ARCHIVIA LA DOCUMENTAZIONE 

	
	
	
	

	
	
	
	

	

	1.6 - Risorse umane [6]

	Indicare i profili di riferimento dei docenti, dei non docenti e dei collaboratori esterni che si prevede di utilizzare. Indicare i nominativi delle persone che ricopriranno ruoli rilevanti. Separare le utilizzazioni per anno finanziario.

	DA DEFINIRE

	

	


	2.1 Piano di finanziamento attività Docenti
Per l’attività di tutoraggio sarà riconosciuto un pagamento differenziato in base al numero di studenti, alla distanza tra la sede della scuola e l’azienda e il numero di studenti presenti nella stessa azienda, in base ai seguenti valori:
1- 3 ore per alunno, con eccezioni degli alunni di carrozzeria e Città dei Ragazzi per i quali è previsto un pagamento di 3,5 ore per alunno. 

2- Una maggiorazione di 1 ora per alunno che realizza lo stage al di fuori del raccordo anulare

3- Una riduzione del 50% per ogni alunno che frequenta la stessa officina 

In base a questi parametri e facendo una simulazione considerando l’esperienza degli anni precedenti si possono stimare i seguenti valori: 

Classe

n° alunni

Ore/alunno

maggiorazione per distanza (ore)

alunni fuori raccordo anulare

riduzione per stessa officina (totale ore)

alunni nella stessa officina

totale (ore)

2A

22

3

1

5

0,5

5

63,5

2B

19

3

1

5

0,5

5

54,5

2C 

17

3,5

1

5

0,5

5

55,75

2D

26

3

1

5

0,5

5

75,5

2E

20

3

1

5

0,5

5

57,5

2Aoe

17

3

1

6

0,5

5

49,5

3A

19

3

1

5

0,5

5

54,5

3B

18

3

1

5

0,5

5

51,5

3C 

22

3,5

1

5

0,5

5

73,25

3D

25

3

1

5

0,5

5

72,5

3E

20

3

1

5

0,5

2

62

2L OM

20

3

1

2

0,5

2

59

2L OE

21

3

1

5

0,5

5

60,5

3L OM

21

3

1

5

0,5

5

60,5

3L OE

21

3

1

5

0,5

5

60,5

Città dei ragazzi (tirocinio)

15

3,5

1

0

0,5

0

52,5

2R (stage)

15

3

1

5

0,5

3

45,5

Serale (tirocinio)

15

3,5

1

5

0,5

0

57,5

Serale (stage)

20

3

1

5

0,5

3

60,5

 TOTALE
373

 

 

 

 

 

1126,50



	Elementi finanziari
	Ore
	A carico di (*)

	Docente Responsabile
	100
	FI

	Coordinamento (n° 1 DOCENTI)
	50
	FI

	Tutor scolastici  (minimo 17 docenti)
	1130
	FI

	Tirocini personalizzati
	100
	FI

	TIROCINI ESTIVI OPZIONALI

 (nel periodo giugno-luglio-settembre)

Docenti tutor (3)
	150
	FI

	Totale
	1530
	FI

	
	
	

	2.2 Piano di finanziamento attività ATA

	
	Ore
	A carico di (*)

	N° 3 Pers. Non Docente
	100 ore
	FI


	2.3 Piano di finanziamento Beni e servizi

	
	Euro
	A carico di (*)

	Spese generali (attestati; concorso, evento finale)
	200
	Da identificare


(*) riportare il numero corrispondente alla fonte di finanziamento pari a:
1. Fondo d’istituto

2. Altre risorse (dire quali):
Data_15 Ottobre 2009                                                Il responsabile del progetto








       S. Garibotti  /  M. Manconi
	Data di presentazione                                                                                      prot. n.

	Parere del Dirigente scolastico         positivo ⁯             negativo ⁯               in data 

	Parere del D. S. G. A                        positivo ⁯             negativo ⁯               in data 

	Data di presentazione al Collegio dei Docenti                                                Approvato  si ⁯                no ⁯

	Data di presentazione al Consiglio di Istituto                                                 Approvato  si ⁯                no ⁯


LEGENDA:

[1] Tipologia del progetto: 
didattico: se gli utenti sono gli studenti interni e/o esterni;





formazione personale: se gli utenti sono i docenti interni e/o esterni

non didattico: se l’obiettivo è il miglioramento delle attrezzature o dei servizi.
[2]Responsabile del progetto: il nome del progettista può non coincidere con il nome dell’

                                                   esecutore del progetto, in tal caso può essere inserito nelle risorse 
                                                    umane al  punto 1.6
[3] Indicatori del progetto: sono gli elementi valutabili che qualificano le azioni del progetto.
                                              didattico e/o di formazione:
· gli obiettivi valutabili in base ai contenuti, alle competenze e 
ai  relativi livelli  raggiunti dagli studenti 
                                               non didattico:

· gli obiettivi valutabili in base all’efficienza del laboratorio in termini tecnici e didattici
[4] Strumenti di valutazione e monitoraggio: 
sono i questionari o la modulistica, individuata dal responsabile del progetto e sviluppata prima di iniziare qualsiasi attività prevista, che compilata dai destinatari del progetto stesso consentono di verificare il grado di realizzazione, efficacia e coerenza tra gli obiettivi del progetto e i risultati ottenuti. La strumentazione, messa in atto per monitorare e verificare, sarà un utile feedback per correggere in itinere o per future azioni di quelle attività.
[5] Durata e sviluppo del progetto : 

indicare i tempi previsti per le varie attività del progetto, chi le deve eseguire, cosa ci si aspetta da quelle attività e in che modo si intendono realizzare.
[6] Risorse e beni: 
sono il personale il responsabile dell’esecuzione del progetto (può non coincidere con il nome del progettista) e gli strumenti materiali necessari al conseguimento degli obiettivi di progetto. Occorre dare una breve descrizione delle caratteristiche che persone e beni devono avere per essere impiegate e in che modo nelle attività del progetto.
[7] Elementi finanziari: 
sono gli elementi economici che consentono ai vari organismi (Collegio dei Docenti, Consiglio d’Istituto, ecc.) di valutare i costi ed individuare i canali di finanziamento necessari alla realizzazione delle attività
�
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